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Ora legale 
dalle 24 

A m«ixanotte tutti gli 
orologi dovranno attor* 
sportati (n avanti di 
un'ora por l'entrata In 
viuore doli'» ora lent­
ie », che durerà quo* 
tt'anno fino al 2 8 tot-
t ombro. 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Hanno 
cominciato 

con Saccucci 

LA DC ha presentato 
alla Camera e al Sena­

t o e ha pubblicato sul pro­
prio giornale la annuncia­
ta proposta di legge per 
« una commissione parla­
mentare di inchiesta sulle 
associazioni, organizzazio­
ni, raggruppamenti che 
svolgono attività contrarle 
alle norme costituzionali 
ovvero alle leggi penali ». 
Mentre stilava 1 sette ar­
ticoli di questa proposta 
di legge, la DC forniva già 
una utile Indicazione sul 
modo di comportarsi nei 
confronti delle « associazio­
ni, organizzazioni, raggrup­
pamenti che svolgono atti­
vità contrarle alle norme 
costituzionali ovvero alle 
leggi penali », salvando con 
11 voto di 120 dei propri de­
putati dal rinvio a giudi­
zio e dall'arresto 11 missi­
no Saccucci, imputato di 
Insurrezione armata contro 
d poteri dello Stato per la 
sua partecipazione al golpe 
Borghese. Basterebbe que­
s to episodio per dimostra­
re la sincerità delle inten­
zioni. 

Nessuno può essere co­
munque ostile per princi­
pio alio Inchieste parla­
mentari , nonostante le non 
felici esperienze delle In­
chieste sul Sitar, dell'anti­
mafia, della Commissione 
Inquirente sullo scandalo 
petrolifero. Ma tutto sta 
vedere s u ohe cosa si in­
daga. Le violazioni delle 
leggi penali e delle norme 
costituzionali dovrebbero 
essere oggetto di indagini 
• di opportune iniziative 
— che si sappia — da par­
t e dei numerosi corpi di 
pollala del nostro Paese 
e d a parte della magistra­
tura. 

Materia in proposito cer­
to non manca. I compagni 
che hanno partecipato alla 
trasmissione televisiva di 
ieri sera s i sono chiesti a 
u n certo punto se non sta­
vano dando un quadro 
troppo nero della situazio­
ne. Quello che non poteva­
no sapere, era che nei tre 
giorni intercorsi tra la re­
gistrazione e la messa in 
onda si sarebbero verifica­
ti 1 seguenti fatti: l'ucci­
sione di u n ragazzo da par­
te di cinque fascisti a Mi­
lano; la scoperta che il plu-
riassassino Mario Tuti era 
stato Individuato e pron­
tamente lasciato libero di 
andarsene per 1 fatti suol; 
l'accertamento che Gian­
franco Bertoli, autore della 
strage di via Fatebenefra-
telll . era stato a lungo 
agente del Sifar; l'esplo­
sione di una bomba nel 
manicomio di Aversa a 
opera di u n criminale del 
cosiddetti NAP. Tutto que­
sto , ripetiamo, in tre giorni. 

C'è bisogno di un'inchie­
s ta parlamentare per met­
tere tempestivamente le 
mani sui sanbabillni? o per 
Impedire a Curdo e Tuti 
d i squagliarsela? o per svi­
luppare un'azione finalmen­
te efficace nei confronti 
delle formazioni criminali 
• provocatorie dedite al la 
rapina e al terrorismo? o 
per scegliere con criteri 
diversi gli addetti ai deli­
cat i compiti dei servizi di 
sicurezza? 

La vera inchiesta da com­
piere è questa, questa è la 
vera pulizia da fare: nei 
confronti degli apparati e 
dei corpi dello Stato nel 
cui seno vi sono evidente­
mente settori e uomini re­
sponsabili di complicità e 
connivenze o, nel migliore 
de l casi, colpevoli di tolle­
ranza e incapacità. E ' qui 
che occorre affondare il bi­
sturi-

E , visto che si parla di 
inchieste, un testimone pre­
zioso potrebbe essere quel 
ministro democristiano che 
tempo fa, in un discorso 
alla Spezia, disse di essere 
a conoscenza di trame in­
ternazionali tuttora operan­
ti nel nostro Paese; o quel­
l'altro ministro democri­
stiano che Ieri l'altro ha 
detto che e se tutti avesse­
ro compiuto e subito il 
proprio dovere » al mo­
mento del golpe Borghe­
se , « avremmo potuto for­
se risparmiare all'Italia al­
meno alcuni dei più gravi 
•pisodi successivi ». Ecco, 
incomincino 1 democristia­
n i a dire quello che sanno 

• a contribuire cosi all'in-
abietta. 

I. pa. 

Il PCI denuncia in TV i tentativi di insabbiare lo scandalo 

A PARTITI E UOMINI DI GOVERNO 
decine di miliardi dai petrolieri 

Il documentato intervento del compagno Spagnoli sull'« affare » nel quale sono implicati i ministri ed ex ministri de Vallecchi, Andreotti, Bosco, Ferrari-Aggradi e 
socialdemocratki Ferri e Preti — Oli interventi dei compagni Conti e Zangheri sui problemi delle Regioni e degli enti locali, di Nilde Jottt sull'ordine 
pubblico, di Geremicca sul malgoverno democristiano nel Sud — Ferrara: bisogna ridimensionare la Democrazia cristiana — L'appello di Gian Carlo Pajelta 

Confermato dal capo del SID 

Il terrorista 
Bertoli 

per 6 anni 
è stato alle 
dipendenze 
del SIFAR 

Una lettera dell'ammiraglio Casardi ai giudice 
che continua ad indagare sulla strage di via 
Fatebenefratelli — Oscuri retroscena della vi­
cenda — Accantonato per scarso rendimento 

Le cifre, le leggi, i nomi 

Un significativo momento del grande dialogo eh* H PCI afa conducendo con gli «let­
tori per una riflessione sulla situazione politica e sociale del Paese alla viglila di un 
voto che può battere le manovre di Fanfanl e Imporre un profondo mutamento In senso 
democratico, è stato vissuto iersera in TV con la trasmissione della manifestazione auto­
gestita dai comunisti. Nel corso della manifestazione sono intervenuti i compagni G. C. 
Pajetta, Nilde Jotti vicepresidente della Camera, Conti presidente della regione Umbria, 

Zangheri sindaco di Bologna. 
Spagnoli vice-presidente della 
Commissione inquirente, Ge­
remicca consigliere comunale 
di Napoli, e Ferrara capo­
gruppo al consiglio regionale 
del Lazio. Diamo di seguito 
un ampio resoconto della ma­
nifestazione. 

PAJETTA — Non vogliamo 
considerare quésta trasmis­
sione come uno spettacolo, 
ma come un momento del 
grande colloquio che stiamo 
conducendo con gli elettori 
per documentare come noi, 
che sappiamo essere opposi­
zione vigorosa, siamo anche 
un partito che amministra e 
governa tanta parte del Pae­
se, che amministra — non di­
mentichiamolo — con le ma­
ni pulite. E per prima cosa 
denunciamo le duplici respon­
sabilità della DC per la gra­
vità della crisi in cui si di­
batte l'Italia. Una volta, per­
ché ci ha portato a questo 
punto con il malgoverno e con 
la prepotenza; e un'altra vol­
ta perché vuole che queste 

idexioni-fjiajoo una-serta di 
rissa, come ha già tentato di 
fare con il referendum sul di­
vorzio. La DC in sostanza 
non ' vuole partire dalle cose, 
non tollera che si ragioni, 
vuole solo sollevare un gran 
polverone per non render con­
to del suo operato. Ecco per­
ché chiediamo agli elettori 
di guardare con i loro occhi, 
di decidere con la loro te­
sta, partendo dalla realtà, 
dalla crisi che viviamo. 

CONTI — Ecco alcuni dati. 
Solo durante il '74 c'è stata 
una paurosa caduta degl'in­
vestimenti sociali: —24% nel 
settore dell'istruzione, —25% 
nell'edilizia pubblica, —13% 
nella sanità, —14% nelle ope­
re igieniche. Ancora più 
drammatici i' dati sull'occu­
pazione: il mese scorso s'è 
toccata la cifra-record di 38 
milioni di ore di cassa inte­
grazione: la produzione indu­
striale è calata mediamente, 
negli ultimi mesi, del 12-14%. 
E il blocco della spesa pub­
blica? Comuni e Province so­
no ormai indebitati per circa 
25 mila miliardi. Le Regioni 
non sono riuscite a strappare 
i mille miliardi necessari per 
realizzare i plani di sviluppo 
sulla base di quelle stesse 
priorità che il governo aveva 
convenuti esser necessarie 
per la ripresa economica del 
Paese. L'agricoltura è alla 
paralisi mancando ogni inter­
vento, e vanificata persino la 
legge sulla zootecnia. La 
stretta creditizia e i tassi di 
interesse soffocano la piccola 
e media industria, l'artigia­
nato. Il piccolo commercio. 

ZANGHERI — Si. ma la 
stretta creditìzia non ha toc­
cato tutti nello stesso modo. 
Sindona ad esempio si era 
riuscito a procurare ben cen­
to miliardi, e ora è fuggito 
all'estero. Gli evasori fiscali 
(Segue in ultima pagina) 

Nella trasmissione televisi­
va di ieri sera il PCI ha re­
so noto a tutti oli ascoltatori 
e a tutti gli elettori, con ci­
fre, tatti e dati inequivocabi­
li e accertati, gli aspetti es­
senziali di quello scandalo 
petroli/ero che la DC in pri­
mo luogo, ma non solo la DC, 
ha fatto di tutto per insab­
biare e nascondere. E* stato 
cioè indicato, nella maniera 
più circostanziata, quanto le 
grandi compagnie petrolifere 
hanno pagato per ottenere 
dai governi italiani leggi, de­
creti-legge, atti amministra­
tivi, che hanno assicurato lo­
ro guadagni per centinaia di 
miliardi. 

Adesso tutti sanno, grazie 
ai comunisti, e nonostante 
tutte le manovre che erano 
state messe in atto per oc­
cultare lo scandalo, quanto 
costa (o per lo meno quan­
to costava) ottenere una leg­
ge della Repubblica corri­
spondente agli interessi dei 
gruppi monopolistici. Il re­
golamento televisivo impedi­
sce espressamente, come è 
noto, di fare nomi prima che 
sia terminato l'Iter giudizia­
rio. Ma fare dell'agitazione, 
come qualcuno tenta di fare, 
su questo fatto è assoluta­
mente ridicolo. 1 nomi dei 
ministri implicati, infatti, so­
no già stati più e più volte 
da noi pubblicati ili abbia­
mo stampati anche ieri mat­
tina sull'Unità) e sono dun­
que perfettamente noti. 

L'indagine sui finanziamen­
ti dei petrolieri riguarda, ol­
tre al socialdemocratico Mau­
ro Ferri per il quale è già 

stato formulato il capo di ac­
cusa, il democristiano Val-
secchi il quale si trova in 
una posizione analoga a quel­
la di Ferri: e riguarda t tre 
ministri democristiani An­
dreotti, Bosco e Ferrari Ag­
gradi e il socialdemocratico 
Preti. Per questi ulttmt quat­
tro ministri, la maggioranza 
della commissione inquiren­
te ha deciso l'archiviazione 
del caso. Soltanto t comuni­
sti si sono opposti a tale ar­
chiviazione e hanno aperto 
anzi una raccolta di firme 
tra l deputati perchè il pro­
cedimento nei confronti dt 
questi quattro fosse avocato 
in aula da parte del Parla­
mento nel suo complesso. So­
lo per l'ostilità o la sordità 
degli altri gruppi non si rag­
giunse il numero di firme ne­
cessario. 

Il PCI intende però rtpro-
porre la questione e fare tut-

perchè';'si vada fino tnjon-
do in questo come in tutti 
gli altri scandali del regime 
democristiano. Occorre dire 
che è bastata la notizia della 
trasmissione di ieri (trasmis­
sione che era stata registrata 
da alcuni giorni, prima che 
si aprisse tutto il ciclo delle 
manifestazioni dei partiti al­
la TV) perchè qualcosa si 
muovesse: tanto è vero che 
la commissione inquirente sì 
è riunita e ha compiuto al­
meno un primo passo con la 
formulazione del capo di ac­
cusa nei confronti dt Ferri. 
Ma si tratta ovviamente so­
lo di un primo passo, a cui 
gli altri passi necessari do­
vranno seguire. 

Aversa: muore 
dilaniato 

attentatore dei 
NAP sui tetti 
del manicomio 

Tragica conclusione, ieri all'alba, di un'altra azione dimo­
strativa dei sedicenti « Nuclei armati proletari »: un giovane 
che era salito sul tetto del manicomio giudiziario di Aversa 
con una bomba, alcuni altoparlanti e un registratore, è rimasto 
dilaniato dall'esplosione anticipata dell'ordigno. L'uomo, non 
ancora identificato, aveva addosso anche una pistola e soldi 
provenienti dal riscatto pagato per la liberazione dell'indu­
striale napoletano Moccia. Poco distante, è stata trovata una 
bandiera con la sigla NAP. Si è accertato più tardi che le 
indagini sulla oscura vicenda erano stranamente iniziate con 
molte ore di ritardo. A PAC, 5 

Manifestazione a Roma contro i falsi del telegiornale 

A conclusione della settimana di 'otta contro I falsi e la faziosità della RAI-TV promossa da 31 consigli di fabbrica della 
capitale, si è svolta Ieri a Roma, In via Teulada, una combattiva manifestazione a cui hanno partecipato centinaia e 
centinaia di lavoratori, di democratici e di giovani. Nella foto: un momento della manifestazione A PAGINA 1 

Gianfranco Bertob', l'autore 
della strage di via Fatebene­
fratelli a Milano, condannato 
all'ergastolo il primo marzo 
scorso, è stato « fonte confi­
denziale del SIFAR » dal 1954 
al 1960. A fornire questa pre­
cisazione è stato l'ammiraglio 
Mario Casardi. attuale capo 
del SID, in una lettera tra­
smessa al giudice istruttore 
Antonio Lombardi, il magistra­
to milanese che continua a 
condurre il supplemento d'in­
chiesta sui retroscena del­
l'oscura strage per scoprire i 
mandanti e ì complici. Nella 
lettera si afferma anche che 
il Bertoli cessò la sua atti­
vità di agente dei servi» 
segreti per il suo scarso ren­
dimento dopo aver percepito 
diversi compensi. 

La rivelazione, che già era 
trapelata durante il processo 
svoltosi davanti alla corte di 
assise di Milano, pone nuovi 
inquietanti interrogativi sulla 
attività e i collegamenti del 
sedicente anarchico. Una se­
rie di i distrazioni >, leggeres­
te e omissioni hanno infatti 
permesso al dinamitardo di 
muoversi indisturbato m Ita­
lia, in Francia e in Israele 
prima di essere arrestato da-
vanti^ alla questura del capo­
luogo lombardo dopo aver 
compiuto la feroce strage. 

A PAGINA « 

Il vertice atlantico si è chiuso senza gli impegni attesi dai dirigenti americani 

Magro bilancio per Ford a Bruxelles 
Nel comunicato finale solo generiche enunciazioni: nessuna parola sull'associazione della Spa­
gna alla NATO, sul Portogallo, sulla crisi greco-turca — Le dichiarazioni dei capi di governo 

Disorientamento 
atlantico 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 30 

C'è una netta differenza tra 
il tono ad:.:erato da Ford nel 
suo intervento di ieri e il con­
tenuto del documento finale 
approvato oggi a conclusio­
ne del verace atlantico. Il 
tono di Ford è stato duro, 
talvolta persino minaccioso. 
Il contenuto del documento 
é invece sfumato e, in alcu­
ni punti importanti, perfino 
reticente. Ciò riflette, a pa­
rere degli osservatori più at­
tenti, non tanto una diver­
genza profonda e radicale tra 
gii Stati Uniti e l'assieme 
dei loro alleati, quanto inve­

ce un certo disorientamento 
collettivo di fronte allo stato 
aeU'aiteanza e alle sue pro­
spettive in un momento dif-
Iicue. 

Prendiamo una delle que­
stioni centrali poste da Ford: 
quella del modo dt stare nel 
patto atlantico. Il presidente 
degli Stati Uniti aveva detto 
ieri che non dovrebbero es­
sere consentite presenze sol­
tanto parziali e che dovreb­
be essere combattuta la ten­
denza a rinegoziare questo 
o quell'aspetto dell'alleanza 

Alberto Jacoviello 
(Soglie in ultima par.ina) 

L'assemblea dei delegati CGIL, CISL e UIL di Rimini 

Si precisano i contenuti delle lotte 
Dalle vertenze per investimenti e occupazione ai prossimi rinnovi contrattuali — E' intervenuto Luciano Lama 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI. 30 

Se l'on. Flaminio Piccoli 
partecipasse alla assemblea 
del delegati sindacali e i e è 
in corso a Rimini, o se ates­
se inviato un suo emissario, 
forse avrebbe riflettuto p'.ù at­
tentamente prima di lanciare, 
come ha fatto, una vergogno­
sa Invettiva contro 11 sinda­
cato, contro 1 lavoratori, or-
fendendo la intelligenza di 
milioni di operai, di tecnici, 
di impiegati che In questi 
anni duri e difficili hanno da­
to 11 loro contributo appas­
sionato e disinteressato allu 
elaborazione della strategia 
del movimento sindacale clic 
si batte perche il nostro pae­

se esca dalla crisi dramma­
tica che l'attanaglia e venga 
avviato un diverso sviluppo 
economico e sociale. 

Slamo ormai alla seconda 
giornata di dibattito di questa 
assemblea che si concluderà 
domani. Si intrecciano inter­
venti del delegati di rabbi-I­
ca e dei dirigenti delle con­
federazioni e delle categorie. 
Quella « spietata critica e au­
tocritica» cui aveva fatto ri­
ferimento Pierre Camiti nel­
la relazione Introduttiva è Ha-
ta in efrettl 11 filo conduttore 
della discussione. 

Il sindacato, qui a Rlminl, 
sta lucidamente analizzando 
11 suo passato, le sue lotte, la 
sua strategia per vedere co­
sa occorre mutare, quali ri­

tardi, e deficienze nella indi­
viduazione degli obiettivi e 
nella conduzione delle lotte 
devono essere superati. 

L'assemblea, come ha detto 
il compagno Luciano Lama, 
segretario generale della 
CGIL, non è una passerella di 
analisi astratte su ciò cne 
sarebbe bello fare ma non si 
fa. Deve essere « una assem­
blea che dà chiare Indicazio­
ni per una lotta che continue­
rà e si prolungherà nel futu­
ro ». Da parte di tutti gli in­
terventi, che pure riflettono 
posizioni 'diverse, dissensi an­
che, c'è lo sforzo di dare 

Alessandro Cardulli 
(Segue a pagina 4) 

Due operai 
morti 

a Parma per 
uno scoppio 

Ancora una sciagura sul la-
\oro. Due operai sono morti 
ieri a Parma per lo scop­
pio di una cisterna di nafta 
nella vetreria Boranoli. La 
protesta dei lavoratori è -sta­
ta immediata e drammatica. 
Si chiede una rigorosa in­
chiesta per accertare tutte 
le responsabilità. A PAG. 6 

Rintracciato 
il giovane che 

riconobbe 
Mario Tuti 

E' stato rintracciato il gio­
vane che in piazza San Fi­
renze indicò al vigile urba­
no e quindi all'agente del­
l'antiterrorismo Mario Tuii: 
€ Per me era lui — ha riba­
dito Paolo Macstrelli, che ì 
uno studente d'architettura 
di Empoli. — Conosc-o 11 Tu­

ti fin da ragazzo ». A PAG. S Vera Vegetti 
(Segue in ultima pagina) 

un poeta 

Dal nostro inviato BRUXELLES. 30 
In una, Bruxelles tenuta strettamente sotto controllo da nugoli di pollzieni • marina* 

americani, soffocata da Insoliti Imbottigliamenti e blocchi di traffico, si * conclusa, con 
il comunicato finale reso noto alle 17, questo « vertice » atlantico voluto dagli americani, 
subito dalla maggior parte degli alleati, e finito, come ci si attendeva, senza risultati tali 
da giustificare un cosi eccezionale spiegamento di personalità internazionali e di grancassa 
propagandistica. Il comunicato finale, articolato in sette punti, è significativo soprattutto per 
quello di cut non parla: Spa­
gna, Portogallo, conflitto gre-
co-turoo. concezione globale 
dell'alleanza come strumento 
di Intervento su tutto l'arco 
delle questioni economiche, so­
ciali, monetarle che interes­
sano 1 paesi membri. In de­
finitiva, tutti gli argomenti 
scottanti su cui gli america­
ni avrebbero voluto Impegna­
re gli alleati occidentali, non 
sono neppure citati. 

Esso si limita ad una se­
rie di affermazioni del tutto 
generiche: determinazione di 
mantenere la coesione dell'al­
leanza e di ristabilirla là do­
ve essa si e indebolita: im­
pegno di continuare lo sfor­
zo militare per «far fronte 
senza debolezze» al rafforza­
mento del Patto di Varsavia; 
fedeltà ai principi di solida­
rietà e di difesa reciproca, 
come condizione per la di­
stensione e la pace; speran­
za in una prossima positiva 
conclusione della conferenza 
sulla sicurezza e la coopera­
zione In Europa, sottolinean­
do che esiste un legame fra 
la distensione in Europa e la 
situazione di Berlino; aspi­
razione universale alla giusti­
zia e al progresso, e impe­
gno a cooperare con tutti gli 
altri membri delia comunità 
internazionale per risolvere 
1 problemi della demografia, 
della alimentazione, dell'ener-

| già. delie materie prime e del-
i l'ambiente, coesione del pat-
I to atlantico come condizione 
i di sviluppo della democrazia 

e della libertà nel mondo. 
L'assoluta genericità di que­

ste affermazioni conferma, da 
j una parte, che la linea «du­

ra» che il Presidente Ford 
aveva sperato di imporre agli 
alleati occidentali non è pas­
sata; ma che eilite d'altra 
parte un vuoto totale di idee 
e di strategia che non per­
mette il dellnearsi di un'al-

ITKXJLIETEVI dalla testa 
l'idea c/ie noi ogni tan­

to ci si occupi del dottor 
Franco Ptga per qualche 
ragione personale. In ge­
nere non abbiamo rappor­
ti diretti con nessuno di 
coloro dei quali parliamo. 
Una volta andammo a una 
tavola rotonda socialde­
mocratica con la speran­
za di vedervi l'on. Cari-
glia, il quale invece quel 
giorno brillava per la sua 
assenza. Afa ci dissero che 
era lo stesso perchè egli 
usa brillare per la sua 
assenta anche quando c'è. 
Di Franco Ptga Invece ci 
occupiamo perchè credia­
mo che dalla considerazio­
ne del suo caso si possa 
trarre una morale: die 
dare il voto alla DC di 
Fanfani non voglia tanto 
dire assicurare o cercare 
di assicurare l'elezione di 
qualche giovane meritevo­
le di distinguersi come 
pubblico amministratore, 
via confermare i Franco 
Piga nell'esercizio di un 
potere dal quale discende 
il maggior numero, e tor­
se la totalità, dei inali che 
ci affliggono. 

Questo Franco Piga è 
un presidente dì sezione 
del Consiglio di Stato. Be­
ne. Faccia dunque il ma­
gistrato: è il suo mestie­
re, anzt, direbbe La Malfa, 
la sua missione. Ma cre­
diamo che Plga il magi­
strato non lo abbia mai 
fatto. E' stato più volte 
cupo di gabinetto di vari 
ministri e infine si è fer­
mato a fianco dcll'on. Ru­
mor, clic Ita anche sosti­
tuito in trattative delica­
tissime, come quelle con 

i petrolieri. Intanto accu­
mulava altre cartelle: t 
presidente del Crediop 
(Consorzio di credito per 
le opere pubbliche) e del-
l'Icipu (Istituto di credi­
to per le imprese di pub­
blica utilità), due orga­
nismi con un giro di fi­
nanziamenti per 10 mi­
liardi l'anno. Il dottor Fi­
ga, magistrato, ha anche 
tentato la politica nel '68. 
Cosi profondi erano i suoi 
ideali che non seppe de­
cidersi tra la DC e Val-
lora PSU, ma poi (« Cor­
riere della Sera» di ieri) 
preferì posizioni che «sem­
mai consentono di indiriz­
zare e controllare la clas­
se politica». 

Adesso Franco Plga si 
dà da fare per diventare 
presidente dell'Eni. Ma i 
anche un poeta, ha delle 
passioni. Sentite (idem): 
« Quella delle proprietà 
immobiliari è una delle 
bue grandi passioni: ha 
una villa a Cortina. In 
comproprietà col presiden­
te delia Banca del Lavo­
ro Antigono Donati, un'al­
tra villa presso Formi», 
una terza di recente co­
struzione all'Olglata». In­
tanto, per mortificarsi, 
« vive con la moglie in 
un ampio appartamento 
di via Archimede, una del­
le strade residenziali più 
chic della capitale». Date 
il voto alla DC, date il 
voto alla DC: aiuterete 
gli uomini come Franco 
Piga, die hanno un solo 
scopo nella vita, fare gli 
interessi dei senza tetto e 
vivere, intanto, confusi tra 
la povera gente. 

Fortebraccl* 


